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Deliberazione del Consiglio Comunale n. 12  del 28/02/2018

OGGETTO: TASSA RIFIUTI (TARI): DEFINIZIONE E APPROVAZIONE TARIFFE ANNO
2018..

L’anno duemiladiciotto questo giorno di   mercoledì  ventotto  del mese di  Febbraio alle ore 

18:00  in Zola Predosa, presso la residenza comunale e nell’apposita sala delle adunanze.

In seguito ad avvisi scritti, notificati a ciascun Consigliere nelle forme prescritte, si è oggi adu-

nato il Consiglio Comunale in sessione  Ordinaria, seduta  Pubblica per adunanza in Prima con-

vocazione.

Fatto l’appello risultano all’inizio della seduta:

 
Presente Assente Presente Assente

1 FIORINI STEFANO X  10 ZANETTI TIZIANO X  

2 RUSSO ERNESTO X  11 PISCHEDDA LIDIA ROSA X  

3 BAI NORMA  X 12 NICOTRI LUCA  X

4 TORCHI PATRIZIA X  13 TADDIA MASSIMO X  

5 FOLLARI MARIO X  14 LELLI STEFANO X  

6 MARTIGNONI ELISABETTA X  15 NOBILE DOMENICO  X

7 LORENZINI LUCA X  16 GAMBERINI DAVIDE X  

8 BUSSOLARI LAURA X  17 TESINI CLAUDIO X  

9 BEGHELLI ILARIA  X

Assume la presidenza Elisabetta Martignoni, quale Il Presidente del Consiglio Comunale.

Sono nominati scrutatori i Consiglieri: PISCHEDDA LIDIA ROSA, GAMBERINI DAVIDE, TESINI CLAU-

DIO.

Partecipa in funzione di Segretario Dott.ssa Daniela Olivi, la quale provvede alla redazione del 

presente verbale.

Rispetto all'appello iniziale risultano entrati i Consiglieri Norma Bai, Ilaria Beghelli e Luca Nico-

tri. Presenti n. 16  componenti. 

Il Presidente dà atto della sussistenza del numero legale.

Assessori presenti: DALL'OMO DAVIDE, DEGLI ESPOSTI GIULIA, OCCHIALI DANIELA, ANSALONI 

ALESSANDRO, DAL SILLARO ANDREA.

 



OGGETTO: TASSA RIFIUTI (TARI): DEFINIZIONE E APPROVAZIONE TARIFFE ANNO 
2018.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Sentita la relazione del Sindaco,  illustrativa della seguente proposta di delibera:

<<Richiamati:
- l’art. 4 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a norma del quale gli organi di governo
esercitano le funzioni di indirizzo politico – amministrativo, definendo gli obiettivi ed i pro-
grammi da attuare ed adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni;
- l'art. 42 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull'ordina-
mento degli Enti Locali”, che prevede le competenze del Consiglio Comunale limitandole ad al-
cuni atti fondamentali;
Richiamate:
- la Delibera del Consiglio Comunale n.19 del 15/03/2017 con a quale è stata approvata la Nota
di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) periodo 2017/2019 (art. 170,
comma 1, del D.lgs. n. 267/00);
- la Delibera del Consiglio Comunale n. 20 del 15/03/2017 con la quale è stato approvato il Bi-
lancio di previsione finanziario per il periodo 2017/2019  (art. 151 D.Lgs 267/2000 e art. 10
D.Lgs 118/2011);
Richiamati, inoltre:
- il disposto dell’art. 1, comma 169, della Legge 296/2006, ai sensi del quale gli Enti Locali
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da
norme statali  per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni,  anche se
approvate successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine innanzi indicato,
hanno effetto dal 1°gennaio dell’anno di riferimento;
- l'art. 53, comma 16, della Legge 388/2000, così come modificato dall’art 27, comma 8, della
Legge n. 448/2001, in base al quale il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi
locali,  compresa  l’aliquota  dell’addizionale  comunale  all’IRPEF,  nonché  per  approvare  i
regolamenti relativi alle entrate degli Enti Locali, è stabilito entro la data fissata da norme
statali  per  la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione.  I  regolamenti  sulle  entrate,  purché
approvati entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1°gennaio dell’anno di riferimento
anche se adottati successivamente all’inizio dell’esercizio;

Richiamato il Decreto del Ministero dell'Interno del 29 novembre 2017, con il quale viene diffe-
rito il termine per l'approvazione del Bilancio di Previsione 2018/2020 degli enti locali al 28
febbraio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 285 del 6 dicembre 2017;

Richiamata la Legge 27 dicembre 2017 n. 205, cosiddetta “Legge di Bilancio 2018” pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale n. 302 del 29 dicembre 2017 (S.O. n.62);

Considerato che il comma 683 dell’articolo 1 Legge n. 147/2013 stabilisce che il Consiglio Co-
munale approvi le tariffe della TARI entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione
del bilancio di previsione, in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti
urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso e approvato dall’autorità competente;
Richiamata la Legge Regionale 23 dicembre 2011, n. 23 recante norme di organizzazione terri-
toriale delle funzioni relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente;
Evidenziato che in base alla predetta norma di legge la competenza all’approvazione dei piani
finanziari del servizio rifiuti appartiene all’ente istituito con la predetta legge, denominato
ATERSIR, Agenzia territoriale dell’Emilia Romagna per i servizi idrici e rifiuti;
Preso atto del Piano Economico Finanziario del gestore per l’anno 2018, pervenuto al prot. n.
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3934/18 in data 09/02/2018, approvato da ATERSIR con delibera del Consiglio Locale n. 1 del
9/02/2018 e delibera del Consiglio d'Ambito n. 10 del 19/02/2018;
Ritenuto opportuno procedere con la determinazione delle tariffe TARI in conformità ai costi
complessivi definiti per l’anno 2018;
Evidenziato che  l’art. 1, comma 37, della Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio
2018) ha disposto, anche per l’anno 2018, il blocco degli aumenti per i tributi e le addizionali
attribuite agli enti locali, ad eccezione della tassa sui rifiuti (TARI), istituita a copertura inte-
grale dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati;
Richiamato l'art. 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, istitutivo dell'Impo-
sta unica comunale (IUC), che si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura pa-
trimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una compo-
nente riferita ai servizi, articolata nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del
possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI) destinata a finan-
ziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore;
Richiamati i commi da 641 a 704 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, così come modificati
ed integrati dal Decreto Legge 6 marzo 2014 n. 16, convertito con modificazioni con la Legge 2
maggio 2014 n. 68, che, nell'ambito dell’imposta unica comunale (IUC), dettano la disciplina
legislativa della nuova tassa sui rifiuti (TARI) mutuando criteri e modalità di applicazione dal
previgente regime Tares di cui all’art. 14 del D.L. n. 201/2011 integrato dall’art. 5 del D.L.
102/2013;
Considerati,  in particolare, i commi 651-652 con riferimento ai criteri tariffari, i commi 654
con riferimento alla copertura integrale dei costi, il comma 682 sulla potestà regolamentare
del Comune per l'applicazione della TARI ed il comma 683 rispetto ai tempi ed alle modalità di
approvazione delle tariffe;
Richiamato l'articolo 1, comma 653, della L. 147/2013, come modificato dall'art. 1, comma 27,
lett. b) della L. 208/2015, il quale prevede: "A partire dal 2018, nella determinazione dei costi
di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard";
Dato atto che, come indicato nella nota metodologica allegata al DM 29 dicembre 2016, il fab-
bisogno standard è la stima della voce di costo del servizio rifiuti determinata secondo tecni-
che di regressione lineare multipla, considerando alcune variabili caratterizzanti quali quelle di
contesto (raccolta differenziata, distanza chilometrica dall'impianto di gestione dei rifiuti, co-
sto del carburante eccetera), di gestione (impianti di compostaggio, di trattamento, discariche
eccetera), di territorialità e di caratteristiche dei comuni (vocazione turistica, densità abitati-
va eccetera);
Richiamate le “Linee guida interpretative per l’applicazione del comma 653 dell'art. 1 della
Legge n. 147 del 2013” pubblicate l’8 febbraio 2018 dal Dipartimento delle Finanze del MEF sul
proprio sito istituzionale per supportare gli Enti che nel 2018 si devono misurare con la prima
applicazione della nuova disposizione;
Atteso che il citato comma 653 deve essere interpretato in conformità con la previsione del
successivo comma 654 il quale stabilisce che: "In ogni caso deve essere assicurata la copertura
integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio"  che porta ad escludere
un'interpretazione secondo cui il piano finanziario non possa contenere costi in misura superio-
re al fabbisogno standard;
Osservato che i fabbisogni standard del servizio rifiuti, come emerge dalle citate Linee guida,
possono rappresentare solo un paradigma di confronto per permettere all’ente locale di valuta-
re l’andamento della gestione del servizio rifiuti e che quelli attualmente disponibili sono stati
elaborati avendo come riferimento finalità perequative e quindi pensati come strumento da
utilizzare per la ripartizione delle risorse all’interno del Fondo di solidarietà comunale e come
tali potrebbero non corrispondere integralmente alle finalità cui sottende la disposizione reca-
ta dal comma 653 citato;
Preso atto, inoltre, che il 2018, primo anno di applicazione di tale strumento, deve ritenersi,
in attesa di una più compiuta applicazione della norma, un anno di transizione, durante il quale
prendere cognizione delle risultanze dei fabbisogni del servizio, al fine di adottare le iniziative
di competenza finalizzate a far convergere sul valore di riferimento eventuali valori di costo



effettivo superiori allo standard, che non trovano adeguato riscontro in livelli di servizio più
elevati;
Evidenziato che la citata metodologia impiegata nella stima dei fabbisogni standard non tiene
conto della grande eterogeneità delle specifiche configurazioni di gestori e comuni: le dotazio-
ni impiantistiche entrano nel calcolo in termini di numerosità delle diverse tipologie di impian-
ti, senza poterne considerare le specifiche caratteristiche tecnologiche alle quali sono associati
rendimenti differenziati, non può dar conto delle caratteristiche specifiche della morfologia
territoriale nella quale si svolge il servizio nei singoli comuni e neppure delle eventuali diffe-
renze qualitative del servizio stesso;
Dato atto che “le risultanze del fabbisogno standard” del Comune di Zola Predosa sono state
determinate in base alle istruzioni operative contenute nelle suddette Linee guida in collabora-
zione con il Servizio Ambiente, competente per materia, avendo a riferimento i dati ad oggi
conosciuti e che il  “costo standard“ di gestione di una tonnellata di rifiuti risulta pari a €
309,66;
Rilevato che dal raffronto tra i costi effettivi riportati nel Piano ed il predetto fabbisogno stan-
dard si evidenzia un dato del costo effettivo superiore al fabbisogno standard nella misura
dell’1,34% ma che tale scostamento va considerato alla luce dei profili metodologici sopra ri-
chiamati  e,  per  l’anno  2018,  rappresenta  solo  un  paradigma  di  confronto  per  permettere
all’ente di valutare l’andamento della gestione del servizio;
Preso atto che la legge di stabilità 2018, con l’art.1 c. 38, consente di utilizzare, ancora per il
2018, i coefficienti per la determinazione della TARI, in misura inferiore o superiore del 50% ri-
spetto alle soglie minime e massime indicate dal DPR 158/99;
Rilevato  che,  nell’ambito  della  potestà  regolamentare  prevista  dall’art.52  del  D.Lgs.  n.
446/97, il  vigente Regolamento comunale che disciplina l’applicazione della tassa sui rifiuti
(TARI) nel territorio del Comune di Zola Predosa ha disposto la natura tributaria del prelievo;
Evidenziato che, nelle more della revisione del regolamento di cui al DPR 158/99, con il sopra
citato Regolamento comunale si è ritenuto opportuno confermare l’impianto ed i criteri che
hanno trovato applicazione con la Tares;
Preso atto, quindi, con riferimento alla componente TARI, che il nuovo prelievo a copertura
dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati opera sostanzialmente in regime
di continuità con il soppresso tributo;
Premesso  che, in conformità a quanto previsto dai commi 651 e 652 dell’art. 1 della Legge
147/2013, il sopra indicato Regolamento dispone che:
- la tariffa annuale è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per
unità di superficie, in relazione agli usi ed alla tipologia di attività svolta, sulla base dei criteri
recati dal DPR 27 aprile 1999 n. 158 (cd. metodo normalizzato) e nel rispetto del principio co-
munitario “chi inquina paga”;
- la tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica, comprendente le abitazioni ed i locali
di natura accessoria e pertinenziale delle stesse, e di utenza non domestica, comprendente
tutte le altre tipologie di locali e aree;
- la tariffa in forma monomia è determinata in relazione alle componenti essenziali del costo
del servizio, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti,
alle modalità del servizio fornito ed all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata
la copertura integrale dei costi, compresi i costi di smaltimento in discarica ed i costi per il
servizio di spazzamento e lavaggio delle strade pubbliche;

Considerato che con l’attuale servizio di raccolta non è ancora stato realizzato un sistema di
misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico per cui si rende ne-
cessario commisurare le tariffe alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per
unità di superficie applicando appositi parametri e coefficienti ispirati al DPR 158/99 e al prin-
cipio comunitario sopra citato;
Ritenuto, quindi, di definire, nell’esercizio della potestà regolamentare ex art. 52 del D.Lgs.
446/1997, i coefficienti per l’articolazione della tariffa in forma monomia, graduando in ade-
renza e nel rispetto dei limiti stabiliti dal comma 652 della Legge 147/2013 e s.m.i., i coeffi-



cienti  di  cui  alle  tabelle  1  e  3  del  D.P.R.  158/99,  fissandoli  nella  misura  rappresentata
nell’Allegato 1-Parte A che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
Preso atto che il piano economico finanziario, comprensivo della relazione descrittiva dei ser-
vizi previsti per l’anno 2018, redatto dal gestore del servizio rifiuti (Hera), è stato approvato,
ai sensi di legge, dall’Autorità d’Ambito (Atersir) con le delibere sopra citate, per un totale
pari ad euro 2.648.157,00 IVA esclusa, come rappresentato nell’Allegato 2 al presente provve-
dimento, che ne forma parte integrante e sostanziale;
Rilevato che il costo complessivo dei servizi appaltati indicati nel predetto piano finanziario
ammonta a complessivi euro 2.911.262,00 IVA compresa;
Preso atto che l’Autorità d’Ambito (Atersir), ha definito con delibera del Consiglio n. 83/2017
del 31/10/2017, un Fondo per il riconoscimento di un incentivo economico a favore dei Comuni
virtuosi che, nell’anno precedente l’erogazione, hanno prodotto quantitativi di rifiuti pro capi-
te per abitante equivalente, non inviati a riciclaggio, inferiori al 70% della media regionale;
Preso atto, inoltre, che detto incentivo, quantificato per il Comune di Zola Predosa in euro
46.029,00, come rappresentato in Allegato 2, sarà erogato direttamente da Atersir al Comune,
e va in deduzione dei costi comuni diversi quantificati nel PEF 2018;
Dato atto che, ai fini di una corretta individuazione dell’ammontare esatto dei costi indicati
dal metodo normalizzato, i costi del gestore devono essere integrati con i costi sostenuti diret-
tamente dal Comune, individuati nel rispetto dei criteri contenuti nel DPR 158/99, con partico-
lare riferimento ai costi per l’accertamento, la riscossione ed il contenzioso, ai costi di gestio-
ne ed ai costi comuni, quantificati per l’anno 2018 in € 318.448,00 al netto della deduzione di
euro 9.492,00 corrispondente al valore tendenziale del contributo riconosciuto dallo Stato per
il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche statali, come previsto dall’art. 33-
bis del D.L. 31 dicembre 2007 n.248, di euro 4.118,00 corrispondete alla somma incassata nel
2017 per recupero evasione TARI e di euro 46.029,00 corrispondente all’incentivo riconosciuto
da Atersir quale comune virtuoso per l’anno 2018;
Dato atto pertanto che il costo totale da assumere ai fini della tariffazione ammonta ad euro
3.229.710,00 e che le componenti aggregate sono dettagliate nell’Allegato 3-Parte A, che for-
ma parte integrante e sostanziale del presente atto;
Richiamato l’art. 4, comma 2, del citato DPR 158/99 secondo il quale l’Ente ripartisce tra le
categorie di utenza domestica e non domestica l’insieme dei costi da coprire attraverso la ta-
riffa secondo criteri razionali;
Considerato opportuno, in assenza di un sistema di rilevazione puntuale, che la ripartizione
dei costi tra le categorie dell’utenza domestica e non domestica, sia effettuata in base alla
produzione potenziale di rifiuti, stimata dal gestore per l’anno 2018, complessivamente in kg.
9.277.000, mediante applicazione del coefficiente “kd” previsto per le utenze non domestiche,
nelle misure definite nell’allegato 1 Parte B;
Rilevato che la suddetta modalità di ripartizione comporta costi a carico delle utenze domesti-
che nella misura del 50,66% ed a carico delle utenze non domestiche nella misura del 49,34%
come indicato nell’Allegato 3-Parte B al presente atto quale parte integrante e sostanziale;
Richiamate le disposizioni previste nel comma 658 dell’art. 1 della Legge 147/2013 e nel DPR
158/99 con le quali il legislatore dispone l’obbligo di attuare, in sede di determinazione delle
tariffe, il riconoscimento di agevolazioni all’utenza domestica per la raccolta differenziata e
dato atto che tale agevolazione può essere riconosciuta anche in modo globale, mediante lo
spostamento a carico dell’utenza non domestica di una quota del carico attribuibile in via ini-
ziale all’utenza domestica;
Ricordato che l’art. 14, comma 4, del Regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti, di-
spone che col provvedimento di determinazione delle tariffe annuali sia assicurata l’agevola-
zione a favore delle utenze domestiche, tenendo conto dei risultati collettivi programmati in
materia di conferimento a raccolta differenziata ed in modo da consentire, comunque, un ordi-
nato e graduale passaggio a sistemi di commisurazione più prossimi al sistema puntuale;
Preso atto dei risultati della raccolta differenziata ottenuti con il servizio riprogettato nella
forma del cd Porta a Porta integrale, che si attestano per l’anno 2017 al 69,28%, valore prossi -



mo al 70%;
Considerata la volontà di agevolare le utenze domestiche in ragione della minore produzione di
rifiuti indifferenziati, in modo da consentire, comunque, un graduale passaggio a sistemi di
commisurazione più prossimi al sistema puntuale e tenuto conto anche dell’apporto fattivo di
alcune categorie di utenze non domestiche nel raggiungimento dei risultati rilevati;
Dato atto, quindi, che a seguito dei risultati sopra evidenziati, si ritiene congruo ripartire il ca-
rico complessivo dei costi fra le due macro categorie di utenza nella misura del 45% a carico
delle utenze domestiche e del 55% a carico delle utenze non domestiche (Allegato 3-Parte B);
Preso atto della distribuzione delle classi di contribuenza conformi al DPR 158/99, secondo il
dettaglio contenuto nell’Allegato 4, parte integrante e sostanziale del presente atto, allo stato
attuale di conoscibilità dei dati delle contribuzioni;
Richiamato il Regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti, in particolare le disposizio-
ni relative alle esclusioni dal tributo (art.27, 27-bis), alle riduzioni (artt.23, 24, 24-bis, 25) ed
alla tariffa giornaliera di smaltimento (art.21), di cui si è tenuto conto nell’articolazione tarif-
faria;
Dato atto che le agevolazioni di cui all’art.27 e 27-bis sono iscritte in bilancio come autorizza-
zioni di spesa e la relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi della tassa sui
rifiuti di competenza dell'esercizio al quale si riferisce l'iscrizione stessa;
Fatto constare  che il vigente Regolamento comunale in materia di Tari prevede che i paga-
menti della tassa siano effettuati in due rate, con scadenza al 16 giugno e al 16 dicembre;
Dato atto:
- che sull’importo della tassa sui rifiuti si applica il tributo ambientale di cui all’art. 19 del
D.Lgs. 504/1992, nella misura del 5% come stabilito dalla Città Metropolitana di Bologna con
Atto del Sindaco Metropolitano n.25 del 7 Febbraio 2018;
- che occorre adottare, a copertura integrale dei costi, la nuova articolazione tariffaria per
l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI) per l’anno 2018, nel rispetto del termine di legge;

Richiamato il quadro tariffario finale che tiene conto di tutto quanto specificato in preceden-
za, rappresentato nell’Allegato 5 concernente sia le utenze domestiche che le utenze non do-
mestiche, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

Dato atto che il presente provvedimento è coerente con gli equilibri complessivi del progetto
di bilancio per l’esercizio 2018 in corso di approvazione, ai sensi della normativa vigente;

Ricordato che a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011, tutte le deliberazioni rego-
lamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al
Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui
all’articolo 52, comma 2, del Decreto Legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta
giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione;

Dato atto che la presente proposta è stata illustrata, contestualmente alla proposta di Bilancio
di Previsione 2018, nelle competenti Commissioni Consiliari Affari/Bilancio-Servizi alla Persona-
Urbanistica/Commercio in seduta congiunta in data 24/01/2018 e 30/01/2018;

Acquisito, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs. 267/2000, come modificato
dall’art. 3 comma 2-bis del D.L. 174/2012, il parere del Collegio dei Revisori dei Conti;
Preso atto  dei pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile del servizio
competente per materia e dal Ragioniere ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del Decreto
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. di seguito riportati; 

DELIBERA
1. Di approvare, per quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente riportato,
ai fini dell’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI), la nuova articolazione tariffaria per l’anno
2018. 
2. Di stabilire i coefficienti per la determinazione della tariffa monomia delle utenze domesti-
che e non domestiche come indicato nell’allegato 1-Parte A alla presente deliberazione della
quale costituisce parte integrante e sostanziale.



3. Di far constare che il Piano Economico Finanziario, comprensivo della relazione descrittiva
dei servizi previsti per l’anno 2018,  è stato approvato da ATERSIR con delibera del Consiglio
d'Ambito  n. 10/2018 in data 19/02/2018, della quale si dà e si prende atto con la presente de-
liberazione, come rappresentato nell’allegato 2 che costituisce parte integrante e sostanziale
del presente atto.
4. Di definire il costo complessivo del servizio di gestione dei rifiuti relativo all’esercizio 2018,
comprensivo sia dei costi dei servizi appaltati al gestore sia dei costi diretti del Comune, nella
misura di euro 3.229.710,00 come risulta dall’allegato n. 3-Parte A alla presente deliberazione,
della quale costituisce parte integrante e sostanziale.
5. Di procedere al riconoscimento dell’agevolazione per l’utenza domestica, nel rispetto e se-
condo le indicazioni dell’art. 1, comma 658 Legge 147/2013 e del DPR 158/99, mediante tra-
sferimento di una quota dei costi dall’utenza domestica alla non domestica, in ragione della
minore produzione di rifiuti indifferenziati, confermata dai livelli di raccolta differenziata at-
tuati nel 2017.
6. Di approvare pertanto, in conseguenza della precedente scelta, la suddivisione dei costi
nella misura del 45% a carico delle utenze domestiche e del 55% a carico delle utenze non do-
mestiche, come rappresentato nell’allegato 3-Parte B alla presente deliberazione, della quale
costituisce parte integrante e sostanziale.
7. Di dare atto che le classi di contribuenza sono le stesse previste dal DPR 158/99 (6 fasce di
utenza per le domestiche e 30 categorie per le non domestiche) secondo la rappresentazione
contenuta nell’allegato 4 alla presente deliberazione, della quale costituisce parte integrante
e sostanziale.
8. Di dare atto che la manovra tariffaria 2018 è costruita tenendo conto delle disposizioni pre-
viste dal Regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti, in ordine alla tariffa giornaliera
di smaltimento (art.21) ed alle riduzioni (artt.23, 24, 24-bis, 25) nonché delle agevolazioni di
cui all’art. 27 e 27-bis, iscritte in bilancio come autorizzazioni di spesa con copertura assicura-
ta da risorse diverse dai proventi della tassa sui rifiuti di competenza dell'esercizio al quale si
riferisce l'iscrizione stessa.
9. Di prendere atto che, dal raffronto tra i costi effettivi riportati nel Piano ed il fabbisogno
standard determinato per il 2018 in base alle istruzioni operative contenute nelle Linee guida
del MEF, viene evidenziato un dato del costo effettivo superiore al fabbisogno nella misura
dell’1,34% e che tale scostamento, alla luce anche dei profili metodologici in premessa richia-
mati, per l’anno 2018 rappresenta, sostanzialmente, un paradigma di confronto per permettere
all’Ente di valutare l’andamento della gestione del servizio.
10. Di approvare, in via conclusiva, con decorrenza dal 1° gennaio 2018, le tariffe per l’appli -
cazione della tassa sui rifiuti (TARI) per l’anno 2018 per il Comune di Zola Predosa, nei valori
rappresentati nell’allegato 5 che forma parte integrante e sostanziale della presente delibera-
zione.
11. Di dare atto che sull’importo della tassa rifiuti si  applica, il  tributo ambientale di cui
all’art. 19 del D.Lgs. 504/1992, con aliquota pari al 5%, come stabilito dalla Città Metropolita-
na di Bologna con Atto del Sindaco Metropolitano n. 25 del 7 Febbraio 2018.
12. Di dare atto che il presente provvedimento è coerente con gli equilibri complessivi del pro-
getto di bilancio per l’esercizio 2018 in corso di approvazione.
13. Di dare atto che il presente provvedimento ha natura regolamentare, ai sensi dell’art. 52
del  D.Lgs.  n.  446/1997,  ed  integra  le  disposizioni  regolamentari  vigenti  a  decorrere
dall’1/01/2018 e, ai sensi dell'articolo 13, comma 15, del D.L. 201/2011, verrà inviato al Mini -
stero dell'Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, entro trenta giorni dalla data
in cui è divenuto esecutivo, e comunque entro 30 giorni dalla data di scadenza del termine pre-
visto per l'approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2018.
14. Di dichiarare, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D.LGS. 267/2000, stante il termine di approvazione del bilancio comunale>>.



La Presidente del Consiglio precisa che i punti iscritti all'odg di convocazione del Consiglio 
com.le dal n. 3 al n. 9 vengono trattati congiuntamente e votati singolarmente. 

La relativa discussione viene riportata nell'allegato G alla deliberazione n. 16 in pari data 
avente ad oggetto: “Approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2018/2020 (art.151 
D.Lgs. 267/2000 e art. 10 D.Lgs. 118/2011)”.

- Successivamente il Presidente, assistito dagli scrutatori, mette ai voti per alzata di mano la
proposta innanzi riportata.

L’esito della votazione è il seguente:
Presenti n. 16 consiglieri;
n. 13 voti favorevoli
n. 3 voti contrari (Lelli, Nicotri e Taddia)
n. 0 astenuti

LA PROPOSTA E’ APPROVATA

Di seguito il Presidente mette ai voti per alzata di mano la proposta di immediata eseguibilità.

L’esito della votazione è il seguente:
Presenti n. 16 consiglieri;
n. 13 voti favorevoli
n. 3 voti contrari (Lelli, Nicotri e Taddia)
n. 0 astenuti

LA PROPOSTA E’ APPROVATA

Indi, si dichiara il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4 comma, 
del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.



Il Responsabile Tributi

Ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. esprime parere fa-
vorevole in ordine alla regolarità tecnica.

ZOLA PREDOSA, 16/02/2018   Il Responsabile

F.to VOLTA MANUELA / INFOCERT SPA

(sottoscrizione digitale)

Il Responsabile del Servizio Finanziario

Ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. esprime parere fa-
vorevole in ordine alla regolarità contabile.

ZOLA PREDOSA, 16/02/2018   Il Responsabile

F.to Manuela Santi / INFOCERT SPA

(sottoscrizione digitale)



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N.   12   del  28/02/2018

Dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4°, Dlgs. 267/2000  

Il presente atto viene letto, approvato e sottoscritto

Il Presidente del Consiglio Comunale Il Segretario Generale

   Elisabetta Martignoni    Dott.ssa Daniela Olivi

(Documento sottoscritto digitalmente) (Documento sottoscritto digitalmente)
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